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http://salute.ilmessaggero.it/salute/notizie/tumore_al_seno_armi_forme_aggressive/1068513.shtml m 

Tumore al seno, nuove armi contro le forme più 
aggressive

Sono in arrivo nuove armi contro le forme più aggressive di tumore al seno: innovativi nanofarmaci si sono infatti 
dimostrati efficaci nel trattamento del tumore del seno in stadio iniziale ad alto rischio, migliorando fino al 9% la 
risposta terapeutica.  
«Tale risposta, la cosiddetta risposta patologia completa, è un parametro molto importante - afferma Francesco 
Cognetti, presidente Fondazione insieme per il cancro - eprché consiste nell'assenza di tumore invasivo sia nel 
seno che nei linfonodi ed è strettamente legato all'esito favorevole a lungo termine, cioè alla sopravvivenza». I 
risultati vengono dallo studio GeparSepto di fase III, presentato al più importante congresso mondiale sul tumore al 
seno, il San Antonio Breast Cancer Symposium, svoltosi recentemente a San Antonio (Usa). 

Il trial indipendente, ha coinvolto più di 1.200 donne: il 38% delle pazienti trattate con un nanofarmaco basato sul 
principio attivo nab-paclitaxel prima della chirurgia ha raggiunto la risposta patologica completa, rispetto al 29% di 
coloro che hanno ricevuto un trattamento tradizionale. Si tratta, sottolinea Cognetti, di un «farmaco innovativo che 
coniuga un principio attivo di efficacia antitumorale comprovata, paclitaxel, con la tecnologia d'avanguardia basata 
sulle nanoparticelle. E' già impiegto con successo nel tratatmento del carcinoma mammario metastatico nei acsi in 
cui la terapia di prima linea non risulti più efficace». 

Nel nostro Paese vivono più di 522mila donne con tumore del seno e nel 2014 sono stimati 48mila nuovi casi. le 
percentuali di guarigione sono in costante crescita: oggi l'87% delle pazienti sono vive a cinque anni dalla diagnosi, 
ma alcune forme di questa neoplasia sono aprticolarmente aggressive. In particolare, rileva Cognetti, «è stata 
dimostrata la superiore efficacia del nanofarmaco in una delle forme più gressive, quella triplo negativa che 
comprende il 15% di tutti i casi di cancro al seno». 

15 Dic 2014 18:30 - Ultimo aggiornamento: 18:31 
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AUTISMO: STUDIO ITALIANO APRE STRADA VERSO NUOVO FARMACO  

(AGI) - Milano, 15 dic. - Scoperti farmaci che potrebbero, in futuro, essere impiegati contro 
l'autismo e, in generale, contro le malattie mentali del neurosviluppo. E' questo, in estrema 
sintesi, il succo di uno studio guidato da Giuseppe Testa dell'Irccs Istituto Europeo di Oncologia e 
dell'Universita' Statale di Milano, in collaborazione con l'Irccs Casa Sollievo della Sofferenza di 
San Giovanni Rotondo (FG), apparso su Nature Genetics.  ricercatori hanno studiato due 
malattie causate da alterazioni speculari nel dosaggio genico, cioe' la perdita o la duplicazione di 
26 geni che stanno sul cromosoma 7. La perdita di una copia di questi geni causa la sindrome di 
Williams, malattia particolarmente interessante perche', a fronte di un ritardo mentale risparmia 
pero' in gran parte il linguaggio e da' luogo a una forma di ipersocialita'. La duplicazione degli 
stessi geni invece e' stata da pochi anni associata all'autismo che ha sintomi diametralmente 
opposti. Quindi esistono due alterazioni - simmetricamente opposte - del dosaggio genico, cui 
corrispondono alterazioni - anche queste simmetricamente opposte - in aspetti fondativi della 
condizione umana quali il linguaggio e la socialita'. Tra questi 26 geni, uno in particolare -
chiamato GTF2I - gioca un ruolo chiave come "fattore di trascrizione", cioe' come gene che a sua 
volta regola la funzione di molti altri geni, accendendoli o spegnendoli. "Abbiamo scoperto a ha 
spiegato Testa - che GTF2I non agisce da solo, ma in associazione con un importante enzima, 
LSD1, che e' coinvolto anche in molti tipi di tumore e contro il quale si sono cominciati a 
sviluppare, anche qui in IEO, molti nuovi farmaci. Ebbene, siamo riusciti a dimostrare che la 
somministrazione di farmaci contro LSD1 e' in grado di ripristinare il corretto funzionamento di 
alcuni circuiti molecolari, anche in presenza di anomalo dosaggio di GTF2I, aprendo de facto la 
strada allo studio di come questi inibitori farmacologici possano essere un giorno impiegati anche 
nell'autismo e piu' in generale nelle malattie mentali del neurosviluppo. Difatti, proprio sui neuroni 
riprogrammati a partire dalla cute dei pazienti reclutati per il nostro studio, partira' ora lo 
screening farmacologico per nuovi composti".   

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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RICERCA: OBESITÀ, CELLULE DEL GRASSO RIPROGRAMMATE PER 
CONSUMARE DI PIÙ 

Roma, 15 dic. (AdnKronos Salute) - Dal grasso bianco a quello bruno, per aiutare il 
corpo a bruciare di più. I ricercatori della University of Southern Denmark hanno 
scoperto il meccanismo per trasformare cellule di grasso bianco, in modo da 
aumentare il consumo energetico. Uno studio che apre la strada a una potenziale 
futura strategia per il trattamento dell'obesità. La sfida è quella di riprogrammare le 
cellule di grasso bianco - che stipano l'energia - in cellule chiamate 'brite' (brown in 
white), consentendo così al tessuto adiposo di bruciare l'energia in eccesso sotto 
forma di calore, invece di conservarla. Il gruppo di ricerca del Dipartimento di 
Biochimica e Biologia molecolare diretto da Susanne Mandrup spiga come è 
riuscita a ottenere la trasformazione su 'Genes & Development'. In pratica, 
"abbiamo stimolato lo 'scurimento' degli adipociti bianchi umani attraverso un 
farmaco usato per trattare il diabete di tipo II e abbiamo confrontato poi le cellule di 
grasso bianco con quelle brite. Le seconde - spiega la ricercatrice - hanno 
programmi genetici distinti che, quando sono attivi, le rendono particolarmente 
brave a consumare energia". L'idea degli scienziati ora è quella di far piena luce sul 
meccanismo, per sfruttarlo nella lotta all'obesità. 
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http://www.sindacatomedicitaliani.it/smi/?content=AKS20141215120845 
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Lunedì 15 DICEMBRE 2014  

Epatite C. Lorenzin: "Con farmaci innovativi 
in 5 anni eradicheremo malattia dall'Italia". 
E su riforma ticket dice: "Non 
aumenteranno" 
 
Così il ministro della Salute a RaiNews24.  Soddisfazione per 
l'emendamento governativo che ha istituito il Fondo per i farmaci 
innovativi. Tra questi centrale il nuovo 'superfarmaco' contro l'Epatite. 
Quanto ai nuovi ticket: "In Italia abbiamo tantissimi evasori che pesano 
sulle persone più fragili, ma il recupero di risorse non vuol dire un aumento 
dei ticket".  
 
Ospite in studio a RaiNews24 il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, ha sottolineato la sua 
soddisfazione per le risorse (1 mld) destinate a coprire le spese per il nuovo 'superfarmaco' contro 
l'Epatite C, in grado di eradicare il virus dall'Italia. E' quanto prevede l'emendamento alla legge di 
Stabilità che porta la sua firma per garantire nel prossimo biennio l'erogazione a carico del Servizio 
sanitario nazionale del nuovo medicinale. 
 
"E' una bellissima giornata per 1,5 milioni di persone - ha esordito Lorenzin -. Sono 400mila in Italia i 
malati di Epatite C e un altro milione sono le persone infette. Ricordiamo che di questa malattia, 
purtroppo, si muore. I nuovi farmaci permettono, soprattutto per l'Epatite presente nel nostro Paese, 
una totale guarigione nel 90% dei casi, ottenibile in pochissime settimane di terapia fatta a casa. 
Purtroppo, però, questa terapia è molto costosa. La cifra di 1 mld stanziata nella stabilità ci permetterà 
di curare il primo gruppo di pazienti più gravi, poi il prezzo scenderà notevolmente. Noi pensiamo di 
poter eradicare la malattia dall'Italia in 5 o 6 anni". 
 
Interrogata poi sui nuovi ticket previsti dal Patto per la salute, il ministro ha spiegato che su questo 
tema è già al lavoro da tempo una commissione ad hoc. "Stiamo facendo un grosso lavoro per 
rivedere i ticket, ma trovare un nuovo equilibrio di recupero di risorse non vuol dire che questi 
aumenteranno. Abbiamo tantissimi evasori che pesano sulle persone più fragili, costrette poi a 
rinunciare anche a semplici esami diagnostici a basso prezzo. In sanità - ha concluso Lorenzin - 
abbiamo ancora disparità gigantesche".   

Page 1 of 1Epatite C. Lorenzin: "Con farmaci innovativi in 5 anni eradicheremo malattia dall'Itali...

16/12/2014http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=24910
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